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Atalanta, primo non prenderle...
L’ANALISI I nerazzurri segnano moltissimo, col Marsiglia servirà la massima attenzione in difesa

Una settimana mai vista, da
vivere con una passione che
non abbia limiti. E’ Bergamo
che abbraccia con intensità la
sua squadra del cuore, l’Ata-
lanta, per cercare di entrare
nella storia del gioco del cal-
cio. Stasera l’Olympique di
Marsiglia, domenica sera la
Roma, mercoledi notte la Ju-
ventus. E fermiamoci qui. Per
l’Atalanta non è la prima volta
del dentro o fuori con risultati
finali alterni ma sempre con
fuoco fiamme.

L’uno a uno ottenuto al Vé-
lodrome ha un valore perché,
banalmente, non è doveroso
rimontare. Certo si va Dublino
solo con una vittoria ma l’A-
talanta ha dimostrato che il gol
non è un problema. Tra cam-
pionato e le due coppe, nelle
quali è impegnata, la Dea ha
quasi sempre segnato, i senza
gol si possono contare sulle
dita di una. Quindi non è que-
sto il problema di stasera.
Semmai bisogna disputare una
partita tecnicamente e tattica-
mente oculata, sbagliare il me-
no possibile e tenere l’atten-
zione al massimo. I nerazzurri
ci sono riusciti molto bene in
casa col Liverpool. Stavolta
un calcio di rigore o un errore
iniziale potrebbero compro-
mettere l’andamento della
partita perché l’Olympique
non si presenta per limitare i
danni, ha la stessa urgenza de-
gli atalantini, quella di vince-
re. Insomma una sfida in bi-
lico per entrambe. Nelle par-
tite di Europa League la for-
mazione marsigliese ha vinto
solo una volta lontano dal Vè-
lodrome (2-0 ad Atene con
l’Aek), poi pareggi con Ajax e
Shakhtar e sconfitte con Bri-
ghton, Villarreal e Benfica.

Dati che magari sembrano in-
significanti, eppure sul piano
tattico hanno un valore. L’in-
fuocata spinta del popolo del-
l’OM si spegne fuori dai con-
fini della Provenza. L’Atalan-
ta gioca la partita numero cin-
quanta della stagione e dopo la
sosta disputa senza interruzio-
ne due partite alla settimana,
eppure continua a inanellare
risultati e prestazioni positive,
ha inciampato solo col Caglia-
ri e il secondo tempo col Ve-

rona. Col successo di Salerno
ha finalmente raggiunto il
quinto posto, in attesa del
chiarimento con la Roma in
programma domenica sera.
Intanto nella conferenza stam-
pa di ieri Gasperini, a tratti
emozionato, senza sbilanciar-
si, ha così spiegato il clima
della partita: “Anche se abbia-
mo la consapevolezza di vive-
re una settimana importante,
tutta la nostra attenzione è so-
lo al Marsiglia, ai suoi punti

forti e a quelli deboli, a ciò che
ha detto la gara di andata e a
ciò che dobbiamo fare in cam-
po. La difficoltà di questa par-
tita sta nel valore dell’OM, e
la gara di andata ci è stata
molto utile perché quando c’è
un doppio confronto nella se-
conda sfida hai conoscenze
maggiori, sei più preparato.
Cosa migliorare rispetto al-
l’andata? Non c’è limite al
miglioramento, i possibili
progressi sono infiniti”.

Nelle pieghe tattiche della
partita anche il confronto tra
due bomber: Pierre-Emerick
Aubameyang e Gianluca Sca-
macca. L’attaccante francese,
naturalizzato gabonese, un
passato nelle giovanili della
Pro Patria e del Milan, ha tro-
vato onori e gloria tra Borus-
sia Dortmund, Arsenal, Bar-
cellona e Chelsea prima del-
l’OM. Alla soglia dei 35 anni
vuole conquistare una finale a
suon di gol, come ha sempre

fatto nella sua carriera calcisti-
ca. A sua volta l’atalantino
sembra aver finalmente trova-
to sotto le Mura Venete, dopo
stagioni di attesa, la sua con-
sacrazione in una stagione
prolifica, diciassette gol e or-
mai non c’è partita che non se-
gni, pronto per una conferma
anche a livello internazionale
in attesa che Spalletti lo chia-
mi per gli Europei. Aspettia-
mo con ansia.

Giacomo Mayer

EROI NERAZZURRI - Ruggeri e Scamacca dopo una rete del bomber in casa del Liverpool, formazione affrontata nei quarti di Europa League
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Kolasinac, corsa contro il tempo
GLI INFORTUNATI Toloi potrebbe essere a disposizione per la Roma. Tempi più lunghi per Holm

Tre infortunati, due presto recupera-
bili (Kolasinac e Toloi) e uno (Holm)
no. L’Atalanta a tre settimane dalla fine
della stagione fa i conti con un’inferme-
ria meno piena del previsto o del temuto,
al termine di un 2024 in cui gli infor-
tunati sono stati meno rispetto agli anni
scorsi. La partita del 21 aprile a Monza
ha portato due infortunati. Nel primo
tempo si era fermato Holm per un pro-
blema muscolare, rivelatosi poi una le-
sione muscolare tra il primo grado e il
secondo grado del soleo destro. Infor-
tunio da cinque o sei settimane circa di
stop. Il 24enne esterno svedese ha di fat-
to chiuso anticipatamente la sua stagio-
ne sull’erba dell’U Power Stadium:
eventualmente potrebbe recuperare per
il recupero contro la Fiorentina se si do-
vesse disputare il 2 giugno.

È andata meglio al capitano Rafael
Toloi che all’ex Brianteo nella ripresa
ha subito una lesione della giunzione
muscolo-tendinea del bicipite femorale
destro. Quarto infortunio muscolare da
agosto per il 34enne difensore mato-
grossiano che spera di recuperare già
per la partita di domenica sera con la
Roma

Recupero difficile ma non impossibi-
le per la Coppa Italia per il gladiatore
Sead Kolasinac, uscito zoppicante al
quarto d’ora del primo tempo a Marsi-
glia. Inizialmente si era temuto uno sti-
ramento muscolare che avrebbe chiuso
anticipatamente la stagione del giocato-
re, invece gli esami strumentali, cui è
stato sottoposto il 31enne difensore bo-
sniaco, hanno evidenziato una lesione
muscolare di primo grado al bicipite fe-
morale. L’ex Arsenal fuori lunedì a Sa-
lerno, salterà sicuramente i prossimi in-
contri casalinghi contro il Marsiglia e
contro la Roma, resta a forte rischio per
la finale di Coppa Italia, ma dovrebbe
farcela per l’eventuale finalissima euro-
pea del 22 a Dublino.

Fabrizio Carcano Sead Kolasinac e Nico Gonzalez durante Atalanta-Fiorentina di Coppa Italia Foto Mor
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HIEN, IL MURO NERAZZURRO
PRIMO PIANO Il centrale svedese si è guadagnato la fiducia di Gasperini a suon di prestazioni

"Sapevamo che tutte le partite in Serie A
erano difficili, non abbiamo giocato benis-
simo il primo tempo, abbiamo creato di più
nella ripresa. Tre punti importanti per la
classifica, ci danno un po’ di margine per le
ultime partite ma dobbiamo fare di più con
la Roma. Giovedì scorso ho sofferto tanto
davanti alla tv, spero di poter giocare que-
sta partita, loro sono forti, dovremo dare
tutti il 100%". Così Isak Hien ha parlato al
termine della sfida di campionato vinta al-
l’Arechi in rimonta contro la Salernitana,
con un occhio già rivolto alla gara di gio-
vedì sera al Gewiss Stadium contro il Mar-
siglia. Il difensore svedese, sorprese dell’ul-
tim’ora a parte, dovrebbe riprendersi il po-
sto da titolare al centro della retroguardia a
tre dopo la squalifica scontata in terra fran-
cese. Arrivato nel corso del mercato inver-
nale dall’Hellas Verona, ha saputo conqui-
starsi gradualmente la fiducia del tecnico
Gian Piero Gasperini e oggi è da conside-
rarsi a tutti gli effetti un titolare del reparto,
rotazioni permettendo. Le sue prestazioni
hanno acquistato maggiore concretezza nel-
le ultime settimane con l’adattamento al-
l’ambiente nerazzurro e il leggero infortu-
nio lasciato alle spalle. L’asticella si è no-
tevolmente alzata. Nella scorsa stagione è
stato uno dei baluardi della formazione al-
lenata dalla coppia Zaffaroni-Bocchetti, di-
venendo una delle sorprese più luccicanti
del torneo. Nato a Stoccolma (mamma sve-
dese, papà ghanese), calcisticamente si è
formato poi tra Kista Sc, Aik e Djursholm,
per chiudere il percorso nel settore giova-
nile con il Vasalund. Club, quest’ultimo,
che gli ha permesso di entrare nel mondo
del professionismo con l’esordio in Prima
squadra datato 17 aprile 2017 nella sfida di
Division One contro l’Umea. Un dettaglio
da sottolineare: è proprio in questo periodo
che Hien ha cambiato totalmente ruolo, ar-
retrando di posizione sul rettangolo verde.
Non tutti sanno infatti che era un attaccante,
successivamente trasformato in difensore.
Ruolo che, visti i risultati soddisfacenti, non
ha più abbandonato. Fisicamente, 191 cm di
altezza, può sfruttare la sua imponenza sia
in marcatura che negli sganciamenti offen-
sivi: per caratteristiche ricorda Bremer della
Juventus, anche se deve migliorare sotto il
profilo realizzativo rispetto al brasiliano
della Juventus. Chissà che non si regali una
rete proprio contro il Marsiglia. Sognando
la finalissima.

Norman Setti Isak Hien, nazionale svedese, arrivato a gennaio dal Verona per una cifra vicina ai nove milioni di euro Foto Mor
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Gasp fa pretattica su Kolasinac
IL MISTER“Magari facciamo il miracolo e lo recuperiamo. Dobbiamo sempre pensare un po’ più in grande”
BERGAMO - “Siamo un po’
corti dietro, c’è Toloi infortu-
nato. Ma magari facciamo il
miracolo recuperando Kolasi-
nac…”. Alla vigilia del Marsi-
glia, “a 90 o 120 minuti dalla
finale di Europa League e non
conta se gli avversari hanno
saltato la partita di campiona-
to (a Reims, da recuperare il 15
maggio, NdR)”, Gian Piero
Gasperini inaugura la pretatti-
ca col sorriso, occhieggiando
al bosniaco che gli è a fianco:
“Chiedete al mister se sarà in
campo o no, io so solo che con
lo staff sto lavorando per recu-
perare in fretta e che sono
pronto a dare il meglio in cam-
po”, la risatina di rintocco del
braccetto mancino, lesionatosi
il bicipite femorale sinistro per
anticipare di testa Sarr al quar-
to d’ora a campi invertiti.

“L’atmosfera all’andata ha
contato eccome. La conosco
bene. Come conosco benissi-
mo Aubameyang: all’Arsenal
ho condiviso con lui l’unica fi-
nale europea in carriera, è for-
tissimo ma abbiamo difeso be-
ne su tutto l’OM all’andata –
prosegue l’ex di turno, sconfit-
to 5 anni fa nel derby londinese
dal Chelsea all’atto conclusivo
della stessa competizione -.
Noi abbiamo Scamacca che sta
raccogliendo i frutti di un duro
lavoro dopo un approccio dif-
ficoltoso: anche se segna spes-
so, per la squadra è più impor-
tante il lavoro difensivo e col-
lettivo che è in grado di garan-
tire”.

“La difficoltà della partita
risiede nell’assoluto valore
dell’Olympique. Il confronto
dell’andata c’è stato molto uti-

le: serve una prestazione im-
portante per raggiungere il
traguardo, tenendo conto dei
punti di forza degli avversari
come di quelli deboli – spiega
il tecnico dalla pancia del Ge-
wiss Stadium -. Siamo consa-
pevoli di vivere una settimana
molto importante, tra giovedì,

la Roma domenica per il quin-
to posto e la finale di Coppa
Italia con la Juventus mercole-
dì prossimo, ma in questo mo-
mento la concentrazione è ri-
servata a questo secondo tem-
po coi francesi”.

Il moto d’orgoglio del mi-
ster non si fa attendere, a mo’

di breccia nel muro delle di-
chiarazioni abbottonate (“Ci
teniamo sempre due o tre so-
luzioni di riserva, anche tatti-
che, fino all’ultimo allenamen-
to”): “A Bergamo si vive l’at-
tesa di un momento straordi-
nario, una spinta e una carica
in più: una valida ragione per

presentarsi al meglio all’ap-
puntamento. Il supporto della
nostra tifoseria è sempre stato
molto caldo, nonostante i nu-
meri non siano da grande piaz-
za. La cosa positiva è che lo
stadio si sta completando e che
quindi potremo rigiocare in fu-
turo sfide con questa splendida

cornice – continua -. Il nostro
percorso straordinario è la di-
mostrazione che un ambiente
piccolo, con numeri ridotti e
contenuti, può creare una real-
tà in grado di rappresentare un
territorio togliendosi delle
soddisfazioni. Il segreto è pen-
sare sempre un po’ più in gran-
de, il motore è superare sem-
pre i propri limiti e i risultati
acquisiti in precedenza: è que-
sto il metro del nostro succes-
so”.

“Il tifo vero di tutti i tifosi
delle altre squadre ci fa molto
piacere, è un apprezzamento
trasversale. Poi c’è anche un
tifo condizionato, interessato:
andare avanti noi significa an-
che avanzamento nel ranking
per tutte le italiane”, la conclu-
sione gasperiniana. E Seo? Il
giudizio sul trittico in cui si de-
cide tutto della stagione atalan-
tina tocca anche a lui: “Sono
competizioni diverse e la con-
centrazione va alla partita di
domani – osserva Kolasinac -.
Partiamo da una situazione si-
mile, anche a livello di risulta-
ti, a quella con lo Sporting agli
ottavi di finale: dobbiamo vin-
cere per forza”. Da volto noto
a parametro zero l’estate scor-
sa, il ragazzo cresciuto nella
Ruhr sa benissimo chi ha di
fronte: “Abbiamo toccato con
mano la qualità del Marsiglia,
ma sappiamo che ogni partita
è diversa. Li abbiamo analiz-
zati e cercheremo di mettere in
pratica quanto appreso doma-
ni sul campo. Ci sarà anch’io?
Dipende dal mister, le tempi-
stiche di questo infortunio so-
no più lunghe del previsto…”.

Si.Fo.Gian Piero Gasperini durante la trasferta dell’Arechi di Salerno Foto Mor
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«Gasp, il maestro del gioco»
PRIMO PIANO Anche i francesi de “L’Equipe” elogiano l’allenatore nerazzurro

Phileas Fogg, eccentrico gentiluomo inglese
nato dalla penna di Jules Verne, ci mise sola-
mente ottanta giorni per compiere il giro del
mondo. Gasperini ci sta mettendo molto di più,
ma dopo 8 lunghe stagioni alla guida dell’Ata-
lanta il suo nome sta iniziando meritamente a
circolare anche al di fuori dei confini italiani. Il
tris inflitto al Liverpool nella tana infuocata di
Anfield non poteva di certo passare inosservato
alla stampa estera che giustamente sta tessendo
le lodi di un allenatore che sta facendo vivere a
tutto il mondo Dea un’epopea degna di canti glo-
riosi. Nei giorni scorsi, alla vigilia della sfida di
andata contro l’Olympique Marsiglia, il quoti-
diano sportivo L’Equipe ha tentato di analizzare
dettagliatamente il profilo del tecnico originia-
rio di Grugliasco. Il titolo dell’articolo non la-
scia spazio a mezzi termini: “ Gasp, il maestro
del gioco”; un biglietto da visita che farebbe in-
vidia a qualsiasi collega, anche più rinomato. Per
misurare in maniera giusta l’impatto di Gaspe-
rini sul club orobico il giornale transalpino si è
affidato alle parole di uno dei due goat (per chi
non ha domestichezza, si intende il migliore gio-
catore di sempre) dell’ultima generazione, Cri-
stiano Ronaldo. Poco dopo la fine di Atalanta
Manchester United 2-2 del 2021, il portoghese
sentenziò così: “ Le partite contro di loro sono
sempre difficili, perchè hanno un allenatore fan-
tastico e sanno in ogni situazione cosa fare sul
campo”. Dopodiché il quotidiano francese ri-
percorre in maniera sintetica la carriera del Ga-
sp, dal trionfo del torneo di Viareggio 2003 con
le giovanili della Juventus alla sua prima espe-
rienza da professionista al Crotone in Serie C1,
fino ad arrivare alla prima esperienza in Serie A
sulla panchina del Genoa. I frutti raccolti dal suo
lavoro a Genova sono tangibili ancora tutt’oggi;
tant’è che ben tre giocatori rossoblu dell’epoca
(Thiago Motta, Palladino e Juric) oggi guidano
squadre di Serie A e portandosi in dote molti
concetti della scuola gasperiniana stanno riag-
giungendo ottimi risultati. Dopo l’esperienza
negativa alla guida dell’Inter, l’Atalanta nel
2016 ha dato nuova linfa alla vita sportiva del
tecnico piemontese, e questo folle amore fra mi-
ster e club continua tutt’ora. Sempre i francesi
descrivono Gasperini come “un personaggio
poco consensuale, capace di perdere le staffe
contro l’arbitro ed essere puntiglioso riguardo
le regole del suo spogliatoio, tanto che l’ex ata-
lantino Maelhe lo ha paragonato alla figura di

un dittatore.” “Ha un bel caratterino e non è
molto flessibile - segue il vento l’ex dirigente del
Genoa Stefano Capozucca – ma rende i gioca-
tori talmente migliori che molti di loro lo rin-
graziano, piuttosto che biasiamarlo”. E le casse
della Dea sono le prime a rendere omaggio, visto
che sono state ampiamente gonfiate dalle cessio-
ni onorose di talenti sgrezzati dal tecnico (Ho-
jlund, Romero, Kulusevski, Gosens...). “Ha ca-
pito quindici anni prima di tutti che se non corri
e non pressi, le possibilità di vittoria diminui-
scono” commenta l’ex tecnico del Marsiglia
Igor Tudor. “A 66 anni - sempre secondo L’E-
quipe - il Gasp non avrà né l’aura né il palmares
di Guardiola, ma anche lui come lo spagnolo ha
saputo marcare le sue squadre con il suo stile
offensivo, spettacolare e identificabile in pochi
secondi”. E questa analisi si collega molto al
pensiero del giornalista di Sky Sport Fabio Ca-
ressa, che considera il tecnico atalantino l’unico
ad aver cambiato il calcio nel XXI secolo dopo
Pep. Dopo tutta questa carrellata di complimenti
e stima gli mancherebbe soltanto uno trofeo da
posare in una bacheca avara di successi impor-
tanti dal 1963. La semifinale di stasera e la finale
di Coppa Italia con la Juve di mercoledì pros-
simo sono dei crocevia importanti per consacrar-
si nella leggenda anche dal solo avaro punto di
vista materiale, anche se per il nostro amato al-
lenatore “L’importante è vincere contro i propri
limiti”.

Fabio Trapattoni

La pagina che L’Equipe ha dedicato al Gasp
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Mola torna a illuminare la Dea
IL PERSONAGGIO Dopo l’appannamento post Coppa d’Africa, Lookman è tornato ai suoi livelli

Due gol, tre assist e presta-
zioni di qualità: Lookman non
è solo tornato, è anche on fire.
L’attaccante nigeriano si sta
riprendendo la scena in questo
finale di stagione memorabile
per l’Atalanta, pronta a giocar-
si il tutto per tutto per conclu-
dere in bellezza e, chissà, scri-
vere la storia. Una storia di cui
Mola vuole fare certamente
parte, rientrando a pieno regi-
me nelle rotazioni di Gasperi-
ni e ritornando ad infiammare
la curva a suon di dribbling e
giocate di alto livello. Il fan-
tasista ex Leicester, infatti, si

sta rendendo protagonista di
una serie di prestazioni da as-
soluta star, dimostrando di es-
sere un giocatore capace di in-
cidere in qualsiasi momento.
Parliamo, per esempio, dei
due assist al bacio nella partita
vinta 2-1 contro il Monza, op-
pure della prestazione monstre
nel ritorno di Coppa Italia con-
tro la Fiorentina, nella quale,
in 20’, ha fatto a pezzi la re-
troguardia viola. Momenti
magici per l’attaccante nige-
riano, che non si vedeva così
in palla da dicembre 2023, pri-
ma di lasciare l’Italia e volare

in Costa d’Avorio per la Cop-
pa d’Africa. Una competizio-
ne che lo ha logorato fisica-
mente e mentalmente, viste le
tante gare ravvicinate, il clima
caldissimo e la grande delu-
sione della sconfitta in finale.
Allo stesso tempo, la lonta-
nanza da Bergamo di quasi
due mesi ha permesso ai suoi
compagni di reparto di farsi
valere, superandolo nelle ge-
rarchie e rendendogli la vita
difficile al suo ritorno. La pa-
zienza, però, è la virtù dei for-
ti, di quelli che non mollano
mai. E se giochi a Bergamo e ti

piace essere chiamato Mola,
un motivo ci sarà. Sarà che
“mola mia” è diventato un
motto anche per Lookman, ca-
pace di rimettersi in carreggia-
ta con il duro lavoro e l’umiltà,
aspettando il suo momento per
tornare ad illuminare la dea. E
che momento per tornare a ri-

splendere, dato il periodo clou
in cui si ritrova l’Atalanta: un
vero e proprio tour de force
che può valere l’intera stagio-
ne. Una semifinale storica
contro il Marsiglia, seguita
dalla lotta per un posto in
Champions League 24/25 con-
tro la Roma e l’attesissima fi-

nale di Coppa Italia contro la
Juventus. Appuntamenti da all
or nothing, carichi di magia ed
emozioni, in cui Lookman cer-
cherà di sfruttare il suo perio-
do di forma magico per bril-
lare, illuminando di gioia gli
occhi di tutti i tifosi atalantini.

Matteo Caccia

Ademola Lookman esulta al termine della semifinale di Coppa Italia Foto Mor
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A un passo dal sogno, come nel 1988
PRIMO PIANOTrentasei anni fa l'indimenticabile semifinale di Coppa delle Coppe persa con il Malines

“In Europa soltanto noi”: è
questo il grido che riecheggia
in una città che nel 1988 sogna
ad occhi aperti quando, nono-
stante la retrocessione in serie
B, si ritrova come unica squa-
dra italiana ancora in corsa in
una competizione europea a
disputare la semifinale di Cop-
pa delle Coppe.

Immaginare oggi la serie A
senza l’Atalanta è un esercizio
complicato, gli ultimi anni ci
hanno abituato a vedere la Dea
ai vertici del calcio italiano, e
la stagione che stiamo vivendo
non fa che rafforzare questa
concezione. E nonostante i ne-
razzurri non abbiano sempre
fatto parte del ristretto gruppo
delle ‘big’ del calcio nostrano,
c’è stato un momento della lo-
ro storia nel quale, vestendo i
panni della Cenerentola per
antonomasia, hanno fatto so-
gnare un Paese intero.

È l'inizio della stagione
1987-88 e l’Atalanta è reduce
da un’annata amara: retroces-
sione in Serie B e il sogno della
Coppa Italia che si infrange
contro il Napoli di Maradona
in una finale che consente però
ai bergamaschi l'accesso alla
Coppa delle Coppe. In panchi-
na approda un certo Emiliano
Mondonico, e per una squadra
che ha impostato l'obiettivo
stagionale sul ritorno in serie A
è impensabile immaginare che

sarà invece il cammino euro-
peo a regalare le emozioni più
grandi.

Come ogni grande storia che
si rispetti, l’inizio è complica-
to. I sedicesimi di finale si
aprono con una sconfitta per
2-1 contro i gallesi del Merthyr
Tydfil, dove a decidere solo le

autoreti di Icardi e Progna. Al
ritorno la coppia Garlini-Can-
tarutti regala all'Atalanta l'ac-
cesso agli ottavi di finale, dove
ad attendere i bergamaschi c'è
l’Ofi Creta. Anche qui le cose
si complicano fin da subito e in
Grecia finisce 1-0 per i padroni
di casa, ma a Bergamo un altro

2-0 garantisce il passaggio del
turno. Ai quarti di finale c'è lo
Sporting Lisbona e a detta di
molti l’Atalanta si presenta
con il ruolo di vittima sacrifi-
cale. L'andata si gioca al Co-
munale dove nonostante i pro-
nostici finisce 2-0 per l'Atalan-
ta. Il vantaggio acquisito è im-

portante ma al ritorno servirà
comunque un’impresa. Lo
Sporting passa al 66’ con
Houtman, ma all’81’ è apoteo-
si nerazzurra: Cantarutti scatta
sul filo del fuorigioco, si invola
verso il portiere che ha lasciato
la sua area in un tentativo di
uscita disperata, lo salta e met-

te in rete il pallone che vuol di-
re semifinale. L’Atalanta tiene
incollati davanti ai teleschermi
oltre otto milioni di italiani che
a questo punto credono in
qualcosa che fino a pochi mesi
prima era difficile anche solo
immaginare. Ad attendere la
Dea ci sono i belgi del il Ma-
lines che si impongono nel
match di andata per 2-1, ma
quel gol segnato in trasferta la-
scia in dote molto più che una
semplice speranza. Il 20 aprile
1988 sono quasi quarantamila i
tifosi pronti a festeggiare l’im-
presa al Comunale e al 39’ è
tripudio totale quando Garlini
realizza il calcio di rigore che
porta la Dea ad un passo dalla
finale di Strasburgo. L’Atalan-
ta se la gioca alla grandissima
ma deve fare i conti con Mi-
chel Preud’homme, uno dei
più grandi portieri della sua
epoca, che para di tutto; il resto
lo fanno Rutjes ed Emmers che
fissano il risultato sull’1-2.
Una sconfitta che spegne i so-
gni di un Paese intero ma che
consegna comunque Mondo-
nico e i suoi ragazzi alla storia,
perché nessuno riuscirà più ad
eguagliare quell'impresa: quel-
lo dell'Atalanta resta infatti il
miglior piazzamento mai rag-
giunto in una coppa europea da
un club non iscritto alla serie
A.

Jacopo Masper

Oggi come trentasei anni fa, un’intera provincia sogna la Dea in una finale europea Foto Mor
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Roma, l’impresa è disperata
L’ALTRA SEMIFINALE Bayer Leverkusen a un passo dalla finale dopo il 2-0 dell’Olimpico

Se Atalanta e Marsiglia si giocano il
pass d'accesso alla finalissima d'Europa
League partendo da una situazione di as-
soluto equilibrio, alla luce dell'1-1 matu-
rato al Velodrome, dall'altra parte del ta-
bellone la situazione sembra già forte-
mente indirizzata. Il Bayer Leverkusen,
infatti, è la grande favorita per arrivare
all'ultimo atto del torneo dopo aver do-
minato la gara d'andata contro la Roma
all'Olimpico. Lo 0-2 targato Wirtz e An-
drich ha infatti tutti i connotati della seria
ipoteca sulla finale. Ai giallorossi, gui-
dati da Daniele De Rossi, servirà infatti
un'impresa gigantesca alla BayArena:
Dybala e compagni dovranno infatti vin-
cere con tre gol di scarto per superare il
turno, o quantomeno due per prolungare
la sfida ai tempi supplementari. Una mis-
sione di per sé già molto complessa, di-
venta ulteriormente positiva se si pensa a
cosa hanno fatto le 'Aspirine' nel corso di
questa stagione. La squadra di Xabi
Alonso ha trionfato nella Bundesliga, po-
nendo fine all'egemonia del Bayern Mo-
naco, e il prossimo 25 maggio giocherà
anche la finale di DFB-Pokal (la Coppa
di Germania, ndr) contro il Kaiserslau-
tern. Il dato più impressionante, però, è
che il club tedesco è ad oggi l'unica squa-
dra in Europa ad essere ancora imbattuta
in Europa. Tra Bundesliga, Europa Lea-
gue e Coppa nazionale, infatti, il Bayer
ha giocato 48 partite ufficiali, collezio-
nando 40 vittorie e 8 pareggi, stabilendo
un nuovo record mai raggiunto nella sto-
ria del calcio del Vecchio Continente.
Toccherà dunque alla Roma provare a ri-
scrivere la storia, esattamente come ac-
caduto un anno fa quando nella semifi-
nale di Europa League furono proprio la
formazione di Mourinho e quella di
Alonso a sfidarsi, con i capitolini che
staccarono il pass per la finale pareggian-
do 0-0 in Germania dopo aver vinto di
misura la gara d'andata. Questa volta ser-
virà qualcosa di decisamente più epico.

MDC Miranchuk e Llorente durante la sfida di campionato tra Roma e Atalanta. Domenica il match di ritorno al Gewiss Foto Mor
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Marsiglia: bellezze, pioggia e vento
PRIMO PIANO Il diario di viaggio del nostro Giacomo Mayer nella due giorni in terra francese

Il sorteggio certifica Olym-
pique Marsiglia-Atalanta. Non
ci sono dubbi o incertezze, si va
in auto, sono 580 chilometri,
pronostico cinque/sei ore di
viaggio a seconda delle soste.
Si ragiona sul primo maggio
ma i vacanzieri del lungo ponte
sono già a godersi il relax,
quindi si prevede un’autostrada
senza code, almeno si spera an-
che se l’autostrada dei fiori è
sempre un pericolo, infida e
martoriata da lavori in corso
senza fine. Primo maggio, ore 7
partenza, la giornata è grigia,
anzi pioviggina e le previsioni

in Provenza sono anche peg-
gio. Per fortuna il traffico è ine-
sistente e anche l’attraversata
di Milano passa via veloce.
Non stiamo facendo la Mila-
no-Sanremo, siamo in auto e
quindi c’è giusto il tempo per
un buon caffè italiano in un au-
togrill patrio, nubi nere sul Tur-
chino, nubi da bufera al Col di
Tenda. Diluvia. Squarci d’az-
zurro appena si approda nella
terra dei Galli. Montecarlo, si
spera che ci aspetti al Grimaldi
Forum venerdì 29 agosto: è il
giorno dei sorteggi Cham-
pions, Europa League e Confe-

rence. Un auspicio. Da Nizza a
Marsiglia, duecento chilometri
con almeno sei pedaggi da pa-
gare, meglio con monete. Ore
dodici e ventidue minuti: final-
mente Marsiglia. “Un’utopia.
L’unica utopia del mondo. Un
luogo dove chiunque, di qual-
siasi colore, poteva scendere da
una barca o da un treno con la
valigia in mano, senza un soldo
in tasca, e mescolarsi al flusso
degli altri. Una città dove, ap-
pena posato il piede a terra
quella persona poteva dire: ci
sono. E’ casa mia. Marsiglia
appartiene a chi ci vive”. Così

Jean-Claude Izzo. Non è un ca-
so della storia se quasi la metà
dei cittadini (870.731 mila abi-
tanti) sono di origini magrebine
(Tunisia, Marocco e soprattut-
to Algeria) e non solo. E’ “la
porta della Francia sull’Afri-
ca”.

Si va al Vélodrome per la
conferenza stampa dell’Ata-
lanta. Dal nostro albergo, in rue
Castellane, allo stadio due fer-
mate di metrò ma il primo mag-
gio la metropolitana è chiusa.
Si risolve il problema con Uber
ed eccoci davanti all’immensa
scalinata che porta al piazzale,
già ben transennato, una gim-
kana per attraversarlo. La con-
ferenza stampa si tiene nell’un-
derground dello stadio, tanto
per dire: la tribuna stampa è alla
settima fermata dell’ascensore.
Da capogiri. Dall’interno, sul
terreno di gioco, si guarda in al-
to, la copertura bianca a pianta
ovale fa impressione. Fuori sul
piazzale in boule-
vard Michelet una
targa racconta la ge-
nesi del Vèlodrome,
dalla progettazione
(1935) dell’architet-
to Henry Plonquin ai
trentadue chilometri
di scale e scalini. La
serata del primo
maggio si conclude
in un bistrot di rue
De Pardo, cena a ba-
se di salumi e for-
maggi della Corsica.
Olympique-Atalan-
ta si gioca alle 21.
Allora tutta la matti-
nata è dedicata alla
visita della città. Ecco allora
“Colorbus”, Hop on, Hop off

City Bus Tour. E’ un po’ come
studiare la storia usando il bi-
gino. Piove e tira vento, non è il
massimo attraversare Marsi-
glia, bisogna accontentarsi. Si
parte dal Vieux-Port, pavesato
da stendardi biancazzurri:
“Marseille fière d’accuillir la
flame olympique”, l’8maggio
arriva la staffetta con la fiamma
olimpica, poi sul lungomare fi-
no al Vallon de l’Oriol per sa-
lire tra stradine strettissime con
tanto di auto parcheggiate co-
me capita, ogni mondo è paese,
costringendo l’autista del bus a
retromarce e sterzate. Sotto una
pioggia battente con vento ge-
lido si approda in collina, alla
Basilica di Nostra Signora de
La Garde. E’ una basilica a stile
neobizantino costruita nel
1835, in pratica è un tempio vo-
tivo dedicato al culto della Ma-
donna. Si torna in città, sul lun-
gomare si cerca un ristorante,
da evitare il bistrot dell’OM,

già stracolmo di tifosi in bian-
cazzurro. Ovviamente in giro
non si vedono maglie nerazzur-
re, i tifosi atalantini arrivano
nel primissimo pomeriggio,
concentramento place de la Jo-
liette dove sono stati incanali i
25 pullman e i mezzi privati ar-
rivati da Bergamo. Poi “impac-
chettati” e “trasportati” via me-
tro speciale fin dentro il Vèlo-
drome, dove sono rimasti per
ben nove ore. Andiamo allo
stadio due ore prima, arriviamo
alla scalinata. Il colpo d’occhi è
impressionante. Tutto il popolo
dell’OM è stipato sui gradini,
sotto cori, suoni, ritmi infernali
e fuochi d’artificio. Poi quando
comincia la partita il Vélodro-
me è una bolgia infernale. Sta-
volta vale davvero il detto che
il pubblico è il dodicesimo uo-
mo in campo. A Marsiglia co-
me non mai altrove. Il resto lo
sapete già.

Giacomo Mayer

Fabio Gennari (RadioDea), Giacomo Mayer e Pietro Serina
(Corriere della Sera), compagni di viaggio a Marsiglia
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L’OM con due difensori in più
GLI AVVERSARI Gasset recupera Gigot e Meité. Domenica i francesi hanno riposato

Al Velodrome c'era Michael
Murillo, in bilico fino all'ulti-
mo per la botta sopra il piede
rimediata col Lens la domenica
prima. Stavolta, per l'Olympi-
que de Marseille dello sgama-
tissimo ultratasettantenne e
gentiluomo Jean-Louis Gasset,
in occasione del retour match
da battaglia campale con l'Ata-
lanta a Bergamo per staccare il
biglietto per Dublino ci sono
una partita di Ligue 1 nelle
gambe in meno e due difensori
in più per allungare la coperta.
Magari virando a quattro alla
bisogna. Assente prolungato, il
capitano-metronomo titolare
Valentin Rongier, 31 sfide sal-
tate, 10 in EL, ultima giocata il
4 novembre della sconfitta del-
la sua rotula sinistra. Un'alge-
bra favorevole, si direbbe, per
la semifinale-bis di Europa
League, in cui si riaffacciano
l'ex squalificato Samuel Gigot
e il braccetto o centrale a due
ivoriano Bamo Meité, jolly im-
piegabile anche davanti al pic-
chetto di guardia, out dall'ulti-
ma sosta per le Nazionali: otto
partite da spettatore, tra cui
quelle in EL dai quarti col Ben-
fica fino a una settimana fa, è
recuperato dalla slogatura al
principio della fetta destra e la
sua ultima apparizione risale al
17 marzo nel ko all'inglese di
Rennes.

L'ex scavigliato, pupillo del
suo attuale allenatore, il quarto
scelto dal presidente marsiglie-
se ed ex scout atalantino Pablo
Longoria dopo Marcelino, il
traghettatore Abardonado ri-
masto nei ranghi tecnici e Rin-
ghio Gattuso, può rientrare per
fungere da backup accanto a

Gapandouetnbu, Blanco,
M’Madi o Daou, Soglo, Ou-
nahi, Abdallah, Lafont, Correa,
Ndiaye e Moumbagna. Mezza
panchina, per inciso, s'è con-
quistata la finale di Coppa
Gambardella nell'Under 19 col
Nancy, il 25 prossimo, a disca-
pito del Reims. Lo squalificato
di ritorno, al contrario e sul pia-
no puramente teorico, è suscet-
tibile di risistemarsi a perno ri-

spostando sul lato l'argentino
di sangue italiano Leonardo
Balerdi, in ballottaggio col pa-
namense in premessa. Sempre
che quest'ultimo non faccia le
scarpe, cosa peraltro improba-
bile, al pareggiatore dell'andata
Chancel Mbemba, il capitano
della Repubblica Democratica
del Congo del famoso messag-
gio augurale ricevuto dal pre-
sidente francese Emmanuel

Macron all'antivigilia a margi-
ne del ricevimento all'Eliseo
del suo omologo di laggiù Fé-
lix Tshisekedi.

E i novanta minuti rispar-
miati alla banda OM? Fanta-
scienza, ma solo dalla prospet-
tiva asfissiante del calcio trico-
lore, dedito a stravolgere tutto
dalla Supercoppa d'Arabia ai
rinvii concessi sempre e co-
munque. Il calendario è stato

lasciato libero dalla governan-
ce dei cugini d'Oltralpe nello
slot infrasettimanale di metà
maggio. Quando da noi c'è la
finale di Coppa Italia (la Coppa
di Francia si gioca il 25 a Vil-
leneuve-d'Ascq, nello stadio
del Lilla, tra Lione e PSG), il
15, proprio dei nerazzurri con-
tro la Juventus, lassù la trenta-
duesima a Reims è stata infilata
ovvero rinviata a mezza via tra

il fine settimana ricevendo il
Lorient e quello a Le Havre.
Chissà se in Francia sarebbero
capaci di mettere in croce una
diretta concorrente solo per un
match slittato causa lutto nella
dirigenza avversaria, come
quello della Dea con la Fioren-
tina: De Rossi e Tudor docent.

Tornando a bomba, ovvero
agli equilibri e alla strategia a
pelo d'erba dei portacolori del
dipartimento Bou-
ches-du-Rhone che se la gioca-
no alla stragrande, tutti al ser-
vizio di Pierre-Emerick Auba-
meyang, un paio di gol cannati
il 2 maggio pur rimanendo co-
stantemente dentro la partita
con lo zampino in due terzi del-
le grandi manovre. Razional-
mente parlando, al più difensi-
vo Quentin Merlin, mancino
puro, a differenza dell'andata a
sinistra dovrebbe coprire le
spalle l'attaccante adattato Luis
Henrique, a campi invertiti au-
tore del cross per Sarr per an-
ticipare il quale Sead Kolasi-
nac s'è lesionato il bicipite fe-
morale sinistro ricadendo sulla
gamba dallo stacco. Il resto?
Invariato, a rigor di logica. Ov-
vero Pau Lopez intoccabile tra
i legni, Kondogbia metronomo
con Harit mezzala più offensi-
va e Veretout più controllato,
Clauss a tutta fascia a destra,
forse Moumbagna in ballottag-
gio con Sarr da spalla della
bocca da fuoco gabonese, ca-
pocannoniere della competi-
zione da doppia cifra. In ogni
caso saranno 11 ostacoli, 16 a
pieni cambi. Ce ne siamo ac-
corti abbondantemente nella
cité phocéenne.

Simone Fornoni

Il Marsiglia schierato da Gasset nel match d’andata Foto Mor



Bergamo&SportGiovedì 9 Maggio 2024 23



Bergamo&Sport24 Giovedì 9 Maggio 2024

Sauzée, più ombre che luci
AMARCORD Franck il doppio ex: dai fasti di Marsiglia all’enorme delusione in terra orobica

Chi meglio del doppio ex Franck
Sauzée può descrivere il significato
della super sfida di stasera contro
l’OM? Il francese fu uno dei super
colpi del primo Percassi, ma a Berga-
mo (purtroppo) tradì le grandissime
aspettative riposte su di lui dall’allora
dirigenza nerazzurra.

Ma chi è Franck Sauzèe per chi non
lo conosce?

Campione d’Europa nel 1993,
Franck Sauzèe, nasce a Aubenas in
Francia il 28 ottobre 1965 e arriva a
Bergamo proprio nell’estate del ’93
dopo aver conquistato la Coppa dei
Campioni con la maglia dell’Olym -
pique Marsiglia superando in finale il
Milan di Arrigo Sacchi. Un acquisto
bomba da 5 miliardi di lire per il pre-
sidente nerazzurro di Clusone e con i
tifosi atalantini a sognare a occhi
aperti.

Francese, classe ed eleganza, se-
gno zodiacale dello scorpione. La
giusta cattiveria unita a passione e
fantasia. Peccato che Sauzèe, quel-
l’anno, da super acquisto si rivelò in
realtà un super bidone, o meglio di-
ciamo che patì la stagione davvero
negativa della Dea. Era il ‘93-94
quando Percassi, visionario già all’e-
poca, aveva puntato su un allenatore
all’avanguardia come Francesco
Guidolin. Ahimè, la zona proposta
dal mister veneto era di difficile inter-
pretazione e tutta la squadra ne risen-
tì: la partenza in campionato fu trau-
matica e, dopo dieci giornate, Percas-
si dovette optare per l’esonero di Gui-
dolin scegliendo di chiamare al suo
posto la coppia Prandelli-Valdinoci.
La Dea non ce la fece a riemergere e,
alla fine dell’anno, purtroppo retro-
cesse in B. Sauzèe non fu l’unico cal-
ciatore incappato in un “anno no”, ma
le premesse riguardo al francese era-
no davvero di altro conto.

Sauzèe, oltre ad essere fresco cam-
pione d’Europa con la maglia dell’O-
lympique Marsiglia, quando arrivò a

Bergamo era anche titolare nel cen-
trocampo della nazionale transalpina
(con i Blues conquistò l’oro ai Cam-
pionato Europei U21 nel 1988 e di-
sputò anche gli Europei di calcio del
1992 in Svezia, ndr.).

Ma in terra orobica proprio non
riuscì ad ambientarsi né a conquistare
piazza e tifosi. Un amore mai davvero
sbocciato quello tra il francese e la
Dea.

Sauzée cresce nel Sochaux dove
milita dal 1983 al 1988 prima di ap-
prodare all’Olympique Marsiglia,
squadra fortissima della Ligue 1 e
campione d’Europa nel 1993. Sauzèe
è uno dei perni di quella squadra stu-
penda, centrale di centrocampo a
fianco del campione del mondo ’98, il
grandissimo Didier Deschamps. Il
francese è davvero un grande colpo
per l’Atalanta di Percassi che sogna
di raggiungere insieme a Sauzèe la
qualificazione Uefa. Invece, nono-
stante la presenza in maglia nerazzur-
ra di grandi campioni come il brasi-
liano Alemao o il bomber Maurizio

Ganz, la stagione risulterà essere dav-
vero sfortunata e dolorosa: si retroce-
de in Serie B.

Sauzée giocherà solo 16 partite in
campionato segnando un’unica rete
su rigore contro la Samp al Comunale
(oltre a due reti in coppa Italia contro
il Cosenza, ndr.). Pochissimo, rispet-
to a ciò che si pensava e si sognava a
inizio anno. E, così, il francese torne-
rà in patria a difendere il centrocampo
dello Strasburgo prima e del Mon-
tpellier poi. Il centrocampista transal-
pino concluderà la carriera nella
squadra scozzese dell’Hibernian in
cui diventerà un vero mito e che gui-
derà anche in panchina come allena-
tore. Oggi, il 59 enne ex Atalanta, fa il
commentatore e opinionista per la tv
francese. E chissà cosa dirà stasera di
fronte ad una semifinale europea di
questo valore? Noi tutti speriamo che
“imprechi” qualcosa tra i denti…si -
gnificherebbe risultato positivo e
gloria sportiva europea per i neraz-
zurri.

Filippo Grossi

Franck Sauzée con la maglia dell’Atalanta Foto FP
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ELEZIONI COMUNALIEx fischietto in Serie A e ora gallerista di successo. Tante le idee interessanti che ci ha raccontato

Mazzoleni, un arbitro in campo
E per il Comune di Bergamo scende in cam-

po l’arbitro, non uno qualunque, ma il migliore
direttore di gara che ha avuto la nostra pro-
vincia. Di chi parliamo? Ovviamente di Mario
Mazzoleni, classe 1971, ex fischietto, 188 gare
tra i pro, un tempo tra i più bravi della Serie A,
ora gallerista di successo, fondatore del brand
Art Events, che oggi vanta ben sei spazi espo-
sitivi in Italia, a Bergamo, ad Alzano, a Mi-
lano, a Ponte di Legno, a Cagliari e a Roma. La
scelta di candidarsi come consigliere arriva da
lontano, dopo una proposta della Lega, “mettiti
in gioco” gli hanno detto, spiegandogli “chi
più di te ha le competenze per far bene in due
settori chiave per la nostra città come lo sport
e l’arte?”. Mario ci ha pensato alcuni mesi per-
ché non è uno da partiti, “mai avuto una tes-
sera…”, ci dice, poi però la voglia di miglio-
rare il posto che ama ha preso il sopravvento.
Ed ora eccolo in lista. Ci racconta: “Credo che
nel momento calcistico più alto per la nostra
città, con l’Atalanta che vince in Italia e in
Europa incantando il pubblico, a Bergamo ci
sia un grosso problema legato alle strutture
sportive. La Dea è un traino in grado di fare
appassionare tanti ragazzi al pallone. E noi
non dobbiamo perdere il treno. I campi comu-
nali sono pochi e, alcuni, va sottolineato, sono
in pessime condizioni, così molti giovani sono
costretti ad andare nei paesi circostanti. E
questo degrado a volte gli fa perdere la pas-
sione. Dobbiamo metterli nelle migliori con-
dizioni perché, e lo dico per esperienza, lo
sport ha un valore inestimabile da un punto di
vista sociale. Tiene lontani i giovani dalle
brutte compagnie, le famigerate baby gang, e
dai balordi di ogni età… Allenarsi porta chi lo
fa ad avere la cura del proprio corpo, a darsi
una forte autodisciplina evitando i famosi ec-
cessi di cui, a volte, s’imbattono alcuni nostri
ragazzi”.

Padre di due figlie, Gloria e Alessandra, le-
gato sentimentalmente alla social blogger ka-
zaka Tatyana Ibragimova, impegnatissimo per
via del suo lavoro, opinionista sportivo per
Sportitalia e per Tele Lombardia, Mario in
queste settimane ha trovato il tempo per in-
contrare tantissime realtà sportive cittadine.
“Molte mi hanno evidenziato proprio il pro-
blema appena detto, la mancanza di strutture
adeguate. Vale per il calcio come per la pal-
lavolo, dove il Volley Bergamo ha dovuto emi-
grare a Treviglio per le proprie partite interne.

Che devo dire? Qualcosa che è ovvio, ma che
non lo è per la precedente amministrazione,
un’eccellenza come la società rossoblù, plu-
rititolata e che ha fatto la storia della sua di-
sciplina, va tenuta in città ad ogni costo perché
è un punto di riferimento fondamentale per gli
appassionati di pallavolo. Stesso discorso per i
Lions, dodici superbowl italiani in bacheca, il
meglio del football americano nel nostro Pae-
se…”.

Dove sta il problema? Mario Mazzoleni ha
le idee chiare quando estrae il suo personale
cartellino rosso alla gestione della giunta del
sindaco Gori. “Credo che la politica faccia
spesso un errore di base, quello di mettere nel-
la cabina di comando di un certo settore per-
sone che ne sanno davvero poco, magari super
competenti in altri campi. Non si può mettere

un bravissimo idraulico a fare il chirurgo…
Personalmente penso di avere le competenze
necessarie per dire la mia sia sullo sport che
sull’arte, anche per questo motivo ho scelto di
candidarmi”. Detto dello sport, con Mario non
possiamo non parlare di arte, visto che mentre
chiacchieriamo siamo nella sua bellissima gal-
leria, in Largo Belotti, proprio sul Sentierone,
circondati da splendide e scintillanti opere di
ogni tipo. Ci dice: “Non dico che la precedente
amministrazione non abbia fatto nulla, ma in
questi dieci anni della giunta Gori ho visto tut-
te installazioni di basso profilo. Bergamo è
una città turistica, da una parte credo che oc-
corra alzare l’asticella, dall’altra ritengo che
serva valorizzare i nostri artisti locali, alcuni
che stanno facendo cose interessantissime. Per
quanto riguarda l’arte, la nostra città è da

sempre molto aperta e attenta. A riprova quan-
do, durante il fascismo, fu assegnato il Premio
Città di Bergamo a Guttuso, artista notoria-
mente di sinistra. Ecco, quello che penso, è che
un premio del genere vada ripristinato, anche
per dare risalto ai pittori e agli scultori della
nostra zona, che, ed è un’altra proposta che
facciamo, crediamo debbano avere un loro
spazio espositivo permanente”.

Uguale a quando appare in tv nel ruolo di
opinionista, Mario è una persona estremamen-
te chiara e diretta. Da sempre amico del nostro
giornale, cogliamo l’occasione per augurargli
un grosso in bocca al lupo per le ormai pros-
sime elezioni comunali, convinti che il triplice
fischio del 9 giugno gli riserverà, come sem-
pre, parecchie soddisfazioni.

Matteo Bonfanti

PRESENTE E PASSATO - Mario Mazzoleni oggi, ospite di Sportitalia, e arbitro in una delle tante sfide di Serie A che ha diretto

AMICI - Mario Mazzoleni, qui con Matteo Bonfanti, direttore di Bergamo & Sport
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Giulio e Silvia, galeotta fu la Dea
TIFOSIMatrimonio a tinte nerazzurre. E adesso per Panza la sfida per diventare sindaco di Caprino

Matrimonio a tinte nerazzur-
re quello andato in scena mar-
tedì 30 aprile tra due super ti-
fosi atalantini, Giulio Panza,
arcinoto ai nostri lettori per le
tante felici iniziative legate alla
Dea fatte in questi anni, e la sua
Silvia, comandante della poli-
zia locale di Azzano San Paolo.
Galeotto fu il Comunale, lo sta-
dio che ora si chiama Gewiss
Stadium, il colpo di fulmine di-
ciassette anni fa, quando, dopo
essersi incontrati a una riunio-
ne condominiale e aver scoper-
to la comune passione per il fu-
bal, i neosposi avevano deciso
di andare insieme a vedere Ata-
lanta-Fiorentina. 2-2 il risulta-
to finale e l’inizio di una gran-
de storia d’amore con il club
nerazzurro a rafforzare ogni
volta un bellissimo legame.
Trasferte da organizzare e ab-
bonamenti annuali da sotto-
scrivere, bandiere da sventola-
re in Coppa e in campionato,
Giulio e Silvia, che di cognome
fa Paladini, hanno deciso in
questi mesi di dirsi il fatidico sì
al Comune di Caprino Berga-
masco, il paese dove abitano e

dove Panza è candidato sinda-
co alle prossime elezioni, quel-
le dell’8 e 9 giugno, per il Cen-
trodestra.

Nozze da favola, con oltre
duecento invitati, tanti i politi-
ci, Daniele Belotti e Pietro
Macconi quelli con cui ci sia-
mo fermati a chiacchierare, co-
sì come numerose le persone
legate al mondo dello sport, tra
cui Francesca Piccinini e il
nostro direttore, Matteo Bon-
fanti. Che racconta: “Conosco

Giulio da trent’anni ed è una
persona unica, disponibile,
simpatica, sincera e intelligen-
te, il matrimonio con Silvia è
stato splendido, con un’orga-
nizzazione praticamente per-
fetta. Molte le emozioni per via
dei filmati, che raccontano
quanto siano importanti nel-
l’amore tra Giulio e Silvia sia
la provincia di Bergamo che la
sua squadra, appunto la nostra
magica Atalanta”.

Giornata pienissima, nel po-

meriggio, intorno alle 15, come
detto, il fatidico sì a Caprino
davanti al sindaco di Erve,
Gian Carlo Valsecchi. In se-
rata, allo Spazio Fase di Alzano
Lombardo, con inizio alle 18,
la festa, con la bravissima
Eleonora Capelli a condurre
le danze, e il cenone, con i piatti
buonissimi dello staff del risto-
rante Fatur di Cisano Bergama-
sco. Che dire? Noi che ci era-
vamo ci siamo divertiti parec-
chio, rientrando a casa dopo le
due tanto Giulio e Silvia ci han-
no fatto stare bene tra musica e
racconti di vita.

Archiviate le nozze, per il
nostro Giulio è tempo di grandi
sfide politiche. Come detto, ci
sono le elezioni a Caprino da
vincere “per far tornare agli
antichi splendori uno dei paesi
più belli dell’intera Bergama-
sca”. A Giulio e a Silvia il no-
stro grazie per averci fatto par-
tecipare al loro bellissimo ma-
trimonio, a Giulio il nostro in
bocca al lupo nella corsa a pri-
mo cittadino, poltrona che il ti-
foso atalantino, ne siamo certi,
ricoprirebbe alla grande.

INNAMORATI E INNAMORATI DELLA DEA - Due immagini
dalle nozze di Giulio e Silvia andate in scena il 30 aprile

SERGIO E ALESSANDRA SALAROLI

Ogni volta che vado al Blupuro a vedere l’Atalanta con
Marco, il mio collega qui a Bg & Sport, assistiamo a
questa scena che ha un sottofondo molto poetico: c’è
questa donna sulla trentina, va detto molto carina, che
chiacchiera fitto della Dea e dei suoi misteri con un si-
gnore molto anziano, sicuramente sopra gli ottanta. Si
mettono sempre in uno dei tavolini di fronte al maxi-
schermo dello storico bar del quartiere San Paolo e guar-
dano la partita, ridendo e scherzando, soffrendo se i ber-
gamaschi vanno sotto, esultando quando la banda Ga-
sperini fa un gol agli avversari di turno. Vederli mette
felicità, sono allegri e complici, sembrano innamorati.
Così lunedì sera, al triplice fischio della sfida vinta dai
nerazzurri sul campo di Salerno, ho vinto la mia naturale
timidezza e mi sono avvicinato a loro due per fargli qual-
che domanda. Intanto i nomi, Sergio e Alessandra, poi il
cognome, Salaroli, in comune per via del grado di pa-
rentela, padre e figlia. “Con mio papà ci lega questa cosa
da sempre, trovarci a vedere la Dea, un tempo andavamo
allo stadio, adesso invece la vediamo al Blupuro. Per noi
due è un rito, un modo per passare qualche ora la set-
timana in allegria – ci ha raccontato Alessandra -. Mio
papà è forte e come me è appassionatissimo, un super
tifoso dell’Atalanta”. Due parole anche di Sergio, a cui
abbiamo chiesto il pronostico della sfida di oggi, al Ge-
wiss con l’Olympique Marsiglia. “Vinciamo 2-1, sicuro,
e io e la mia Alessandra siamo già pronti a festeggia-
re…”.

Ma. Bo.

Papà e figlia: il rito di vedere
l’Atalanta sempre accanto
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Riecco il primo arbitro di Champions
IL FISCHIETTO La Dea ritrova Gil Manzano che diresse la sfida tra Dinamo e i nerazzurri

Era il 18 settembre 2019 e un po’
tutti ricordano come finì allo Stadion
Maksmimir di Zagabria, quasi tutto
scoperto tranne il rettilineo più basso
che ospita anche la tribuna stampa. Il
poker (10 Leovac, 31, 42 e 68 Orsic)
sul gobbone dalla Dinamo padrona di
casa, il benvenuto della Champions
League all’Atalanta nel mondo dei
sogni che comunque si sarebbe con-
cluso nel quarto secco al “Da Luz” di
Lisbona, ahinoi a porte chiuse per la
pandemia, il 12 agosto dell’anno do-
po col PSG in rimonta. Sia come sia,
l’arbitro del ritorno della semifinale
di Europa League col Marsiglia di
giovedì 9 maggio alle 21 al Gewiss
Stadion di Bergamo è lo stesso di
quella serata agrodolce, dolce perché
alla fin fine era l’esordio in una com-
petizione vista in precedenza soltanto
dal piccolo schermo: lo spagnolo
quarantenne (candeline il 4 febbraio)
Jesús Gil Manzano, recentemente

impegnato a dirigere il derby Mi-
lan-Inter proprio nella coppa dalle
grandi orecchie.

Non era il battesimo del fuoco coi
nerazzurri, precedentemente diretti
in un’altra serata infausta, quella del-
l’eliminazione dall’Europa League,
la prima manifestazione continentale
dell’era di Gian Piero Gasperini, ai
sedicesimi, al Mapei Stadium di Reg-
gio Emilia contro il Borussia Dor-
tund. 3-2 all’andata con vana dopèiet-
ta di Josip Ilicic per portarsi tempo-
raneamente avanti 2-1, 1-1 al ritorno,
quell’uggioso 22 febbraio 2018 illu-
soriamente aperto da Rafael Toloi
dopo 11 giri di lancetta e pareggiato
dall’ex convalescente Schmelzer a 7
dal 90 in tap-in sul tiro di Reus caram-
bolato tra mano e ginocchio di Etrit
Berisha.

Nel team arbitrale, un solo “intru -
so” in mezzo ai sudditi di re Felipe, il
quarto ufficiale Mykola Balakin che

è ucraino. Assistenti Diego Barbero e
Ángel Nevado ESP; Video Assistant
Referee (V.A.R.) Juan Martínez Mu-
nuera e Assistente Video Assistant
Referee (A.V.A.R.) Alejandro Her-
nández. L’OM, invece, con Gil Man-
zano ha tre precedenti, una vittoria in
mezzo a due sconfitte, sempre in fase
di girone, la prima in EL e le altre due
in CL. 1-3 all’epoca di Rudi Garcia
con la Lazio di Inzaghino il 25 ottobre
2018 (10 Wallace, 59 Caicedo, 86 Pa-
yet, 90 Marusic), 2-1 di André Vil-
las-Boas all’Olympiacos Pireo il 1°
dicembre 2020 (33 Camara, 55 e 75
Payet entrambi su rigore) e infine
stesso risultato ma a sfavore a Fran-
coforte, dai “gemellati” dell’Eintra -
cht, il 26 ottobre di due anni fa quando
sulla panchina sedeva l’attuale lazia-
le Igor Tudor (3 Kamada – su passag-
gio del romanista Ndicka -, 22 Guen-
douzi, guarda caso adesso entrambi
in biancoceleste, 27 Kolo Muani).
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L’illusione dura nove minuti
COSÌ ALL’A N D ATA Botta e risposta Scamacca-Mbemba nella bolgia del Velodrome

Olympique de Marseille – Atalanta 1-1 (1-1)

OM (3-5-2): Pau Lopez 6; Mbemba 7, Balerdi 6,5,
Murillo 5,5 (27’ st Ounahi 6,5); Clauss 6 (20 st Mer-
lin 6), Harit 6,5 (27’ st Ndiaye 6), Kondogbia (cap.)
6,5, Veretout 7, Luis Henrique 6,5; Sarr 6 (20’ st
Moumbagna 6), Aubameyang 5,5. A disp.: 12 Nga-
pandouetnbu, 36 Blanco; 48 Said M’Madi, 49 Da-
ou, 37 Soglo, 41 Abdallah, 46 Lafont, 20 Correa.
Allenatore: Jean-Louis Gasset 6,5.

ATALANTA (3-4-2-1): Musso 5,5; Scalvini 6, Djim-
siti 6,5, Kolašinac 6,5 (17’ pt Pasalic 6,5); Zappa-
costa 5 (39’ st Hateboer sv), De Roon (cap.) 6,5,
Éderson 6, Ruggeri 6; Koop-
meiners 6,5, De Ketelaere
5,5 (39’ st Miranchuk 6); Sca-
macca 6,5 (14’ st Lookman
6). A disp.: 29 Carnesecchi,
31 Rossi; 43 Bonfanti, 53 Co-
mi, 45 Palestra, 25 Adopo, 10
Touré. Allenatore: Gian Piero
Gasperini 6,5.

Arbitro: Siebert 7 (Germania
– Seidel, Foltyn; IV Jablon-
ski. V.A.R. Fritz, A.V.A.R.
Dingert).

RETI: 11’ pt Scamacca (A), 20’
pt Mbemba (M)

Note: serata piovosa, spetta-
tori 64.711. Ammonito Baler-
di per gioco scorretto. Occa-
sioni totali 8-6, tiri totali
15-10, parati 2-2, respinti/de-
viati 2-2, legni 1-0. Corner
11-1, recupero 2’ e 2’.

MARSIGLIA - Tutto rinviato.
La prenotazione del volo per
Dublino il 22 maggio è da ri-
mandare a Bergamo tra una
settimana. Perché il Marsi-
glia, sfavorito dai pronostici
alla vigilia, a tratti nella se-
mifinale d’Europa League al
Velodrome ha anche saputo
dar filo da torcere all’Ata-
lanta, pur protagonista di
una prova attenta. Botta e ri-
sposta Scamacca-Mbemba
con la bua di Kolasinac in
mezzo, qualcosa purtroppo di abbastanza serio,

e non il bel gioco spumeggiante visto ai quarti
col Liverpool. Non sarebbe stato il caso, trattan-
dosi di sfida col coltello tra i denti.
Asse Ruggeri-Ederson ed è Koopmeiners a in-
dovinare il filtrante per il diagonale perfetto del
centravanti dall’area, perso completamente da
Murillo. Al quarto d’ora Musso esce a vuoto sul
cross di Luis Henrique di esterno destro e tocca
al bosniaco anticipare in angolo Sarr in gioco ae-
reo. Movimento fatale per l’ex di turno, che si
tocca tra coscia alta e gluteo, risentimento al fles-
sore sinistro a ruota della contusione al ginoc-
chio con l’Empoli: entra Pasalic e De Roon deve

arretrare a terzo di destra. Nemmeno il tempo di
prendere le misure, quattro angoli sul gobbone e
la coppia Clauss-Kondongbia, attirando nella
trappola dell’uscita alta Zappacosta, consente al
braccetto destro di casa di prendere la mira: ef-
fetto a giro, palo alto-gol, si ricomincia da capo.
Gioco, comunque, abbastanza spezzettato e po-
co continuo, a onta della collezione di tiri dalla
bandierina di casa. Oltre la mezzora, Koopmei-
ners ci prova da fuori trovando la deviazione in
corner dell’assistman ex interista del pari. Ri-
schio totale al 42, quando un recupero difensivo
a due Kondogbia-Veretout innesca Harit sul cui

vassoietto bisogna ringraziare la Dea bendata se
Aubameyang allarga il sinistro incrociato senza
opposizione. Nel recupero l’ex Dortmund e Ar-
senal si libera del goffo pendolino sorano e chia-
ma all’uscita bassa l’arquero albicleste che glie-
la strappa dai piedi.
Brivido in avvio di ripresa, perché l’argentino è
costantemente fuori dai pali e Pierre-Emerick
gliela tira comunque in bocca sollecitandone al
massimo il tuffetto all’indietro direttamente da
rinvio del proprio portiere. Risponde Koopmei-
ners calciando poco angolato dalla lunetta sul
velo del suo marcatore. Kondogbia alza la mira
una volta di più ed ecco la svolta-Lookman, con
la sua rapidità, togliendo dalla mischia Scamac-
ca con la sua stazza. Lo schema di RoboKoop
non agita Lopez (16), ‘Mola sterza e controster-
za imbeccato lungo da Pasalic e la porta resta più
in qua e più in basso (18). Al 19’ Luis Henrique è
in fuorigioco su passaggio di Harit, rendendo va-
no il tap-in di Sarr sulla zuccata respinta del
compagno di reparto.
Segnale d’allarme niente affatto colto dai Ga-
sp-boys, se è vero che al 28 il neo entrato Ounahi
pizzica l’incrocio a giro su assist del veterano
dell’attacco; rischio mostruoso di Musso che ri-
media alla carlona su Moumbagna dopo essere
uscito fino alla trequarti difensiva. Pasalic al no-
vantesimo la offre a Miranchuk in ripartenza, ma
il russo appena da fuori non chiude bene il si-
nistro per meno di mezzo metro.

L’Atalanta in campo al Velodrome di Marsiglia Foto Mor
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ECCELLENZE BERGAMASCHEL’azienda di Serse e Monica, ora a Spirano, è in procinto di trasferirsi a Cologno

Onis, sconti pazzeschi e simpatia
Sipario alzato sulla Onis di Spirano, nei fa-

mosi capannoni di via Campo Romano, uno dei
posti nel cuore di ogni sportivo bergamasco, do-
ve è in corso uno svuota tutto che ha dell’in-
credibile. Sconti fino al novanta per cento,
t-shirt a partire da due euro, palloni da tre, borse
e divise da cinque, tute da otto. Ma c’è molto di
più, maglie da calcio originali dai venti ai cin-
quanta euro, quasi tutte vestite e firmate da cal-
ciatori che stanno facendo o hanno fatto la storia
del nostro calcio. Che dire? Un salto va fatto. Il
motivo della svendita è il trasferimento della se-
de bergamasca dell’azienda, eccellenza italiana
nello sportswear, a Cologno al Serio, in un po-
sto bellissimo e gigante che noi abbiamo visi-
tato proprio con il titolare, Serse Pedretti, che è
tifosissimo della Dea e che oggi sarà allo stadio
per il ritorno della sfida contro l’Olympique
Marsiglia. “Speriamo in bene, l’Atalanta c’è ed
è nel suo anno migliore di sempre, quinta in
classifica, in finale di Coppa Italia, in semifi-
nale di Europa League. Tanta roba… L’applau-
so è ai dirigenti, ai calciatori, allo staff tecnico
e, moltissimo, al nostro mister, il Gasp, sem-
plicemente un genio, che ci ha portato a essere
un top club italiano”.

Lasciamo per un attimo il discorso Atalanta e
torniamo al mondo Onis di quel geniaccio di
Sersao e di Monica Cereda, una donna intel-
ligente, accogliente e preziosa, bravissima nel
suo lavoro. L’azienda non ha certo bisogno di
presentazioni, una ditta magica per le persone
che ci lavorano, ma pure per quello che fanno da
un quarto di secolo, migliaia di maglie da cal-
cio, da quelle dei top club della Serie A, ad
esempio il Napoli, fino alla mitica casacchina
rossoblù dell’Uso Zanica, squadrone che gioca
e lotta nella nostra Prima categoria. Ce n’è per
tutti i gusti, da Macron, di cui la Onis è distri-
butore unico per la Svizzera e per la nostra pro-
vincia, fino a EA7 e Fila, passando per centinaia
di club, Vicenza, Verona, Chievo, Catania, Sion
e l’Yverdon Sport, solo per citarne una man-
ciata. Qualche numero per far capire la portata
di un’azienda leader nel settore dell’abbiglia-
mento sportivo, l’ormai famoso team wear, che
Serse e Monica in questi venticinque anni di at-
tività hanno in qualche modo rivoluzionato an-
che per via della loro grande creatività, adesso i
clienti sono più di ottomila, un esercito, con
trentacinque dipendenti suddivisi tra le quattro
sedi, quella di Spirano, come detto prossima al
trasferimento a Cologno al Serio, e le altre in
Svizzera, a Martigny, a Baden e a Morbio In-
feriore.

Il segreto? Qualcosa che qui da noi è merce
rarissima, ossia l’idea che si può essere i mi-
gliori senza perdere mai il sorriso, la gentilezza
e almeno un pizzico di allegria.

A riprova le punte di diamante sulla nostra
provincia, ragazzi in gamba e che sono nel pal-
lone fin da bambini. Il quartetto di mister Sersao
serve i principali club della nostra regione, se-
guendoli dall’ordine fino alla consegna. Ve li
presentiamo uno a uno. Ecco Manu Sorti, ex
stella del nostro calcio. Ci racconta: “Alla Onis
si lavora benissimo e io ringrazio Serse per
avermi scelto per dargli una mano. Io, perso-
nalmente, faccio almeno venti preventivi al
giorno. Siamo scelti da moltissimi club perché
trattiamo tutti nello stesso modo, i professioni-
sti come i dilettanti, con la stessa cura e la me-
desima attenzione alle esigenze di ognuno. La-
vorare con Serse è molto stimolante, intanto è
conosciutissimo, uno straordinario biglietto da
visita ovunque vado, poi ha un modo di fare bu-
siness un passo avanti alle altre aziende del no-
stro settore. Alle società non propone l’abbi-
gliamento, ma un progetto comunicativo, di-
ventando subito partner e regalando ai dirigen-
ti consigli preziosi”.

Accanto a Manu, un altro ragazzo d’oro del
nostro fubal, Simon Laner, ex centrocampista
centrale del miglior AlbinoLeffe della storia,
quello in grado di sfiorare il grande salto in Se-
rie A, e mai dimenticato leader di un Hellas Ve-
rona capace di buttare il cuore oltre l’ostacolo e
di giocarsela alla pari con le big del nostro mas-
simo campionato. Dopo vent’anni di professio-
nismo, la nuova avventura con la “maglia” della
Onis. “Sono amico di Serse da sempre e gli so-
no grato per via dei parastinchi portafortuna
che mi aveva regalato all’inizio della mia car-
riera – sorride -. Conclusa la mia esperienza nel
calcio, io e Serse ci siamo sentiti per salutarci.
Mi ha chiesto cosa stavo facendo, gli ho detto
che ci stavo pensando, mi ha subito proposto di
dargli una mano ed ora eccomi qui. Il lavoro è
bellissimo, anche perché mi permette di essere
ancora in contatto col mondo che amo da una
vita, quello dello sport. Non solo il calcio, ma
pure il basket, il volley e l’hockey, l’altra mia
grande passione”.

Importantissimi Andrea Pedretti, un mito, il
figlio di Serse, e suo cugino, Edoardo Cereda,
responsabile di produzione simpatico e in gam-
ba, che stanno guidando la Onis verso una nuo-

va era, dando continuità allo spirito combattivo
e mai banale che contraddistingue l’azienda
bergamasca da sempre.

E adesso, proprio in questo mese, gli sconti

pazzeschi che vi abbiamo raccontato. Che dire?
Fate un salto alla Onis e ci ringrazierete del no-
stro consiglio.

Matteo Bonfanti

CHE TRIO - Simon Laner, Manuel Sorti e Andrea Pedretti

ALTA QUALITA’ - La produzione FILA, le divise del
Lanerossi Vicenza

COMPETENZA E CORDIALITA’ - Serse Pedretti, Edoardo e Monica Cereda

SUPER PINTO - Adriano mentre sceglie la linea per i “Pinto Football Camps” AMICI - Serse Pedretti e Antonio Bernardini



Bergamo&Sport32 Giovedì 9 Maggio 2024


	0905_BERSPO_01
	p1 Bergamo-Bergamo (Prima Gratuita) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_02
	p2 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_03
	p3 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_04
	p4 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_05
	p5 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_06
	p6 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_07
	p7 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_08
	p8 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_09
	p9 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_10
	p10 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_11
	p11 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_12
	p12 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_13
	p13 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_14
	p14 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_15
	p15 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_16
	p16 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_17
	p17 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_18
	p18 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_19
	p19 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_20
	p20 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_21
	p21 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_22
	p22 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_23
	p23 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_24
	p24 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_25
	p25 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_26
	p26 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_27
	p27 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_28
	p28 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_29
	p29 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_30
	p30 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_31
	p31 Bergamo-Bergamo (Destra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024

	0905_BERSPO_32
	p32 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 09/05/2024 Bergamo Sport Stadio Gioved_ 9 maggio 2024


